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CARTA U.T.M.
(Universale Trasversa di Mercatore)

La superficie della Terra è stata divisa in 60 fusi, dell’ampiezza di 
6° di longitudine, per ognuno dei quali è stato assunto un meridiano 
centrale tangente al cilindro di proiezione, diverso per ogni fuso.

Tali fusi sono numerati da 1 a 60 da ovest verso est a partire 
dall’antimeridiano di Greenwich (longitudine 180°)

Sono state distinte 20 fasce parallele all’equatore, di ampiezza 
uguale a 8° di latitudine. La superficie terrestre risulta così coperta 
fino ai paralleli 80°N e 80°S

Per le calotte polari è stata assunta la proiezione stereografica U.P.S.
(UNIVERSALE POLARE STEREOGRAFICA)
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CARTOGRAFIA MONDIALE U. T. M. 

60 fusi

20 fasce

L’intersezione di un fuso con 
una fascia definisce una zona
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Fusi di ampiezza 6° previsti 
dal sistema U. T. M.
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L’Italia si trova nei 
fusi 32 e 33 e 34 
(Salento) e nelle fasce 
S e T; quindi risulta 
suddivisa nelle zone 
32T, 32S, 33T, 33S, 
34T, 34S
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Il punto centrale di un fuso corrisponde all’intersezione del 
meridiano centrale, che in proiezione è una linea retta di 
direzione nord-sud, con l’equatore, che in proiezione è una linea 
retta di direzione est-ovest. 

Il reticolato chilometrico si basa su queste due linee. 

L’origine delle ascisse ha valore 500 Km (falsa origine) per 
evitare valori negativi anche quando si fa riferimento a punti ad 
ovest del meridiano. Il punto intersezione degli assi ha perciò 
coordinate chilometriche (500.000, 0), misurate in metri.

Il valore 500 km è stato scelto perché sufficiente a coprire 
l’ampiezza del fuso: si consideri infatti che un fuso di 6° ha 
un’ampiezza (in senso est-ovest) di circa 666 Km all’equatore e 
di 474 Km circa a 45° di latitudine. 
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Le zone sono divise in un reticolato 
di maglie quadrate di 100 km di 
lato costruito con rette parallele 
all'equatore e al meridiano 
centrale del fuso. 
Ogni quadrato è identificato da 2 
lettere di cui la prima indica la 
colonna e la seconda la riga. Tali 
lettere non hanno alcun riferimento 
alla lettera delle fasce; sono state 
scelte semplicemente in modo tale 
che non si ripetano coppie di lettere 
in un'area sufficientemente estesa e 
quindi non siano possibili equivoci.

I quadrati di 100 km di lato sono poi divisi in quadrati minori (di 10 km 
sulle carte a scala 1:100 000, di 1 km sulle carte a scala 1:25.000 o 
1:50.000 e di 0,5 km nelle carte a scala 1:5.000).
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A: orientamento secondo 
il reticolato chilometrico; 
B: orientamento secondo 
il reticolato geografico.

Il reticolato chilometrico ed il reticolato geografico non sono 
paralleli a causa della convergenza dei meridiani; tale sfasamento 
prende il nome di convergenza della carta (g). Questo valore non è
costante ma aumenta man mano che ci si allontana dal meridiano 
centrale. 
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La fascia di compensazione 
è necessaria per compensare 
la convergenza della carta in 
ciascun fuso

Le lettere si riferiscono alle 
maglie del reticolato 
chilometrico di lato 100 km

I quadrati più piccoli hanno 
lato che dipende dalla scala 
della carta
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CARTOGRAFIA UFFICIALE ITALIANA
Legge n. 68 del 2 febbraio 1969 (art. 1) stabilisce che gli organi cartografici 
ufficiali dello stato sono:

Istituto Geografico Militare (IGMI);

Istituto Idrografico della Marina: si occupa di rilievi batimetrici e oceanici, rilievi 
geodetici lungo le coste, produce carte nautiche necessarie per la navigazione;

Sezione Fotocarta dello Stato Maggiore dell'Aeronautica, diventato Centro di 
Informazioni Geotopografiche dell'Aeronautica (CIGA); non esegue rilievi 
topografici, e utilizza carte dell'IGMI riportando su queste solo le informazioni 
relative alla navigazione aerea;

Servizio Geologico, non esegue rilievi topografici ma utilizza le carte dell’IGMI 
riportando le informazioni relative al rilievo geologico e gravimetrico;

Amministrazione del Catasto e dei Servizi Tecnici Erariali (ora Dipartimento del 
Territorio), che rileva mappe alle scale da 1:5000 a 1:500 partendo dalla rete 
trigonometrica dell'IGMI, per scopi fiscali (dipende dal Ministero delle Finanze).



Università di Ferrara – Corso di CARTOGRAFIA TEMATICA - Tecnologie per i Beni Culturali - Maria Chiara Turrini

CARTOGRAFIA ITALIANA

La cartografia ufficiale IGM (vecchia serie) è inquadrata nel 
sistema nazionale detto anche Monte Mario - Gauss Boaga
1940.

Sistema geodetico di riferimento: ellissoide di Hayford
orientato a Roma Monte Mario, 1940

Rete geodetica: rete IGM (1909-1918) su Bessel, 
ricompensata nel 1940 su Hayford

Rappresentazione: conforme di Gauss Boaga (derivata dalla 
trasversa di Mercatore)

fattore scala = 0.9996 

2 fusi di 6° 30’ (invece dello standard di 6°)



Università di Ferrara – Corso di CARTOGRAFIA TEMATICA - Tecnologie per i Beni Culturali - Maria Chiara Turrini

3° 3°

~2° ~2°

MERIDIANO CENTRALE

Cilindro tangente

Cilindro secante

Fattore di scala = 1.0004

Fattore di scala = 1

Fattore di scala = 0.9996

Nell'ambito di un fuso la deformazione lineare raggiunge il valore 
massimo sui meridiani marginali del fuso. Per limitare questa 
deformazione si introduce un fattore di contrazione pari a 0.9996, 
ovvero si rimpicciolisce tutta la rappresentazione di 4/10.000

Dal punto di vista geometrico, l'applicazione del fattore di 
contrazione corrisponde ad utilizzare un cilindro non più tangente 
bensì leggermente più piccolo, e quindi secante, rispetto 
all'ellissoide. 
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SISTEMA CARTOGRAFICO
GAUSS - BOAGA

I due meridiani centrali sono a 9° e 15° (circa) ad est di 
Greenwich.

Al meridiano centrale si attribuisce una Falsa Origine per la 
longitudine che è rispettivamente di 1.500 Km per il fuso 
ovest e di 2.520 Km per quello est

I due valori sono stati scelti in modo che la prima cifra della 
coordinata E indichi il fuso

L’allargamento di 30’ dei fusi evita di adottare un terzo fuso 
per la penisola salentina.
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ZONA DI SOVRAPPOSIZIONE
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I fusi 32 e 33 sono quasi
coincidenti con le zone 
ovest e est del sistema 
Gauss - Boaga (a meno 
dei 30’).
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IGM
serie vecchia

Ogni grado di latitudine è
rappresentato in 3 fogli, 
mentre ogni grado di 
longitudine è rappresentato 
in 2 fogli alla scala 
1:100.000

Quadro d’unione della serie Italia 
scala 1:100.000
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Ogni foglio ha una 
larghezza di 30’ (differenza 
di longitudine tra il 
margine sinistro e il destro) 
e  un’altezza di 20’
(differenza di latitudine tra 
il margine inferiore e 
superiore)

Ogni foglio ha la forma di 
un trapezio isoscele

La forma dei fogli, dovuta 
alla forma dei fusi, crea 
l’impossibilità di assemblarli 
in modo compatto 
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IGM serie vecchia

5’ x 7.5’ 1:25000 Tavolette
10’ x 15’ 1:50000 Quadranti
20’ x 30’ 1:100000 Fogli

Il taglio delle carte è
effettuato sul sistema 
Gauss - Boaga
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Ciascuna carta di base riporta a margine informazioni essenziali per un corretto 
inquadramento geografico e una corretta interpretazione dei simboli:
•Ente che ha prodotto il documento cartografico
•Scala
•Numero e/o sigla di riferimento
•Denominazione della località emergente
•Coordinate dei vertici
•Declinazione magnetica
•Equidistanza tra le curve di livello
•Tipo di rilievo: topografico e/o aerofotogrammetrico
•Anno del rilevamento ed eventuale aggiornamento
•Elenco dei simboli convenzionali

Segni puntiformi (punti quotati – vertici trigonometrici)

Segni lineari (vie di comunicazione, acquedotti, canali, limiti amministrativi....)

Simboli (torri, mulini, miniere, essenze arboree, coltivazioni agricole,....)
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CORNICE TAVOLETTA IGM
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INTESTAZIONE CORNICE
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IDENTIFICAZIONE DI UN PUNTO
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DECLINAZIONE MAGNETICA
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COORDINATE DEI VERTICI
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COORDINATE

CHILOMETRICHE
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ALTRE INFORMAZIONI
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SEGNI CONVENZIONALI 
(norme 1950)
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SEGNI CONVENZIONALI 
(norme 1950)
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SEGNI CONVENZIONALI 
(norme 1950)
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SEGNI CONVENZIONALI 
(norme 1950)
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IGM serie nuova

Ogni grado di longitudine è coperto da 3 fogli mentre ogni grado di 
latitudine è coperto da 5 fogli alla scala 1:50.000
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La serie 50 e 50/L identifica la cartografia alla scala 1:50 000 attualmente 
in produzione all‘IGM.

La carta si compone di 636 elementi alla scala 1:50000, denominati fogli
che hanno le dimensioni di 20' in longitudine e 12' in latitudine.
La carta è in corso di allestimento.
È inquadrata nella rappresentazione conforme "Universale Trasversa di 
Mercatore" (UTM), il sistema di riferimento geodetico è basato sull' 
ellissoide internazionale con orientamento medio europeo (ED 1950).
Questa cartografia è derivata dai rilievi alla scala 1:25000, ha l'orografia a 
sfumo e curve di livello con equidistanza di 25 metri, riporta i confini di 
Stato ed i limiti amministrativi regionali, provinciali e comunali.
È pubblicata in due serie: 
- serie 50 a 6 colori, con l'orografia a sfumo e curve con sovrastampa del 
reticolato chilometrico in magenta; 
- serie 50/L a 3 colori, con l'orografia a sole curve e con sovrastampa dei 
limiti amministrativi in viola. 
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Carta 
topografica 
d'Italia - IGM 
scala 1: 50.000 | 
Foglio 221, 
Bologna 

Serie 50
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Carta topografica d'Italia: serie 25/V

La serie 25/V identifica la cartografia vecchio taglio
alla scala 1:25 000, ovvero la cartografia terminata ma tuttora ristampata e posta in 
vendita .

La carta si compone di 3545 elementi, denominati tavolette che hanno le dimensioni 
di 7'30" in longitudine e 5' in latitudine.
La carta è tutta pubblicata.
È inquadrata nella rappresentazione conforme di Gauss - Boaga, nel sistema 
geodetico nazionale (ellissoide internazionale con riferimento a Roma M. Mario -
1940) con reticolato chilometrico UTM riferito al sistema geodetico europeo (ED 
50).
È pubblicata a seconda delle aree in una sola delle tre versioni : 
- a un solo colore (nero); 
- a 3 colori (nero, bistro e azzurro); 
- a 5 colori (nero, bistro, azzurro, verde e rosso). 
Nel 1986 è iniziato l'aggiornamento parziale delle tavolette relative alla zona nord-
orientale dell'Italia. 
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Carta topografica d'Italia: serie 25

La serie 25 identifica la cartografia alla scala 1:25 000. Attualmente non è più in 
produzione all‘IGM poiché la serie 25DB la prosegue e la sostituisce. 

La carta si sarebbe composta di 2298 elementi, di cui ne sono stati terminati 840, 
denominati sezioni, che hanno le dimensioni di 6' in latitudine e 10' in 
longitudine.
Le sezioni, elaborate con rilievo aerofotogrammetrico numerico o analogico e 
successivamente disegnate con metodologie automatiche o manuali, sono 
inquadrate nella rappresentazione conforme "Universale Trasversa di Mercatore" 
(UTM); il sistema di riferimenti geodetico è basato sull'ellissoide internazionale 
con orientamento medio europeo (ED 1950).
Questa cartografia ha l'orografia a curve di livello con equidistanza di 25 m e 
riporta i confini di stato, i limiti amministrativi regionali, provinciali e comunali.
È stampata a 4 colori.
Il taglio geografico di una sezione è sottomultiplo della carta d'Italia alla scala 
1:50 000 (un quarto) ed abbraccia una zona di terreno pari circa 150 kmq contro i 
circa 100 kmq della "tavoletta". 
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Carta topografica d'Italia: serie 25 DB

La serie 25DB prosegue la serie 25 e identifica la cartografia alla scala 1:25000 
attualmente in produzione all'istituto.

La carta si compone di 2298 elementi, di cui sono disponibili 21, denominati 
sezioni, che hanno le dimensioni di 6' in latitudine e 10' in longitudine.
La serie 25 verrà sostituita dalla serie 25 DB. 
Le sezioni elaborate con rilievo aerofotogrammetrico numerico o analogico e 
successivamente disegnate con metodologie automatiche o manuali, sono 
inquadrate nella rappresentazione conforme "Universale Trasversa di Mercatore" 
(UTM); il sistema di riferimenti geodetico è basato sull'ellissoide internazionale 
con orientamento medio europeo (ED 1950). 
Questa cartografia ha l'orografia a curve di livello con equidistanza di 25 m e 
riporta i confini di stato, i limiti amministrativi regionali, provinciali e comunali.
E' stampata a 4 colori.
Il taglio geografico di una sezione è sottomultiplo della carta d'Italia alla scala 
1:50000 (un quarto) ed abbraccia una zona di terreno pari circa 150 kmq contro i 
circa 100 kmq della "tavoletta".
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Carta topografica d'Italia: serie 100/v e 100/L .

La serie 100/V identifica la cartografia alla scala 1:100 000 attualmente in 
produzione all'istituto.

La carta si compone di 278 elementi alla scala 1: 100000, denominati fogli, 
che hanno le dimensioni di 30' in longitudine e 20' in latitudine. La carta è
tutta pubblicata.
È inquadrata nella rappresentazione conforme di Gauss - Boaga, nel 
sistema geodetico nazionale (ellissoide internazionale con orientamento a 
Roma M. Mario - 1940).
La carta è derivata dai rilievi alla scala 1:25000. Ha l'orografia a sfumo e 
curve di livello con equidistanza di 50 metri, riporta i confini di Stato ed i 
limiti amministrativi regionali e provinciali. E' pubblicata in due serie: 
- serie 100/V a 5 colori o, per alcuni fogli, a 7 colori, con l'orografia a 
sfumo e curve di livello (La disponibilità di una esclude l'altra). 
- serie 100/L a 2 colori con i limiti amministrativi e l'ubicazione delle sedi 
comunali in viola. 
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IGM serie nuova
Il taglio delle carte è
effettuato sul sistema UTM

Fogli
12’ x 20’ 1:50.000 

Sezioni IGM (1/4 
Foglio 1:50.000)

3’x 5’ 1:25.000

Cartografia IGMI
Carta Tecnica Regionale
Cartografia comunale
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CARTOGRAFIA TECNICA 
REGIONALE E COMUNALE

Regioni (1:5.000 o 1:10.000)

Comuni (1:1.000 o 1:2.000)

Sono carte rilevate. Non esiste una legislazione che stabilisca 
le modalità di produzione.

Alcuni criteri tecnici di progettazione, esecuzione e collaudo 
sono stati proposti, prima del suo scioglimento, dalla 
Commissione Geodetica Italiana per assicurare che venga 
prodotta una cartografia omogenea.
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CARTA TECNICA REGIONALE

Sezione 
1:10.000
3’ x  5’

Foglio 1:50.000

Elemento 
1:5.000

Designazione, taglio e 
squadratura delle carte
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CTR Emilia Romagna

Quadro di unione generale di riferimento della CTR – Fogli IGM alla scala 1:50.000
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CTR Emilia Romagna
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CTR Emilia Romagna
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CORNICE CTR
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SCALA CTR
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COORDINATE DEI VERTICI CTR
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DECLINAZIONE MAGNETICA CTR
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VOLI FOTO AEREE CTR
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LIMITI AMMINISTRATIVI CTR
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SITUAZIONE 
CARTOGRAFICA 
CTR

181120



Università di Ferrara – Corso di CARTOGRAFIA TEMATICA - Tecnologie per i Beni Culturali - Maria Chiara Turrini

30’

20’

15’

10’
7,5’

5’

Quadrante
1:50000

Tavoletta
1:25000

~ 100 kmq

Foglio alla scala 
1:100.000 e sue 
suddivisioni

Vecchia 
cartografia 
ufficiale IGMI
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20’

12’

5’

3’

1,5’

2,5’

Sezione IGM 
1:25000

Sezione CTR
1:10.000

Elemento 
CTR
1:5.000

~ 150kmq

Foglio alla scala 
1:50.000 e sue 
suddivisioni

Nuova cartografia 
IGMI e CTR


